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La decisione è stata presa 
dopo tre giorni di violenti 
scontri tra forze dell'ordine 
e manifestanti islamici 

Il presidente assicura 
che è solo un provvedimento 
per consolidare la democrazia 
Designato un nuovo premier 

Algeria in stato d'assedio 
Chadlì rinvia le elezioni 
L'Algeria è in stato d'assedio e le elezioni previste 
per il 27 giugno sono rinviate a dati indeterminata. 
La decisione è stata presa dal presidente Chadli do
po tre giorni di violenti scontri tra forze dell'ordine e 
manifestanti islamici che hanno provocato almeno 
una diecina di morti e centinaia di feriti. Chadli di* 
chiara comunque di non voler assolutamente inter
rompere il processo democratico. 

DAL N O S T R O C O R R I S P O N D E N T E 

GIANNI MARCILI! 

••PARIGI. Stato d'assedio su 
tutto II territorio nazionale per 
quattro mesi, dimissioni del 
governo - accettate dal presi
dente che ieri sera ha desi
gnato come nuovo premier il 
ministro degli Esteri Sid Ah-
med Ghozali - , rinvio «sine 
die» delle elezioni legislative 
previste per il 27 giugno. Il 
processo democratico In Al
geria si < brutalmente Interrot
to alle 2.15 di ieri notte, quan
do un annunciatore televisivo 
ha letto il comunicato vergato 
dal presidente Chadli Bendje-
dld. A quell'ora negli ospedali 
di Algeri si operava ancora a 
pieno ritmo, mentre comin
ciava la triste conta dei primi 
morti. Le vittime degli scontri 
sembrano essere una diecina, 
tutti uccisi da colpi di arma do 
fuoco. I feriti compresi gli in
tossicati dai nugoli di bombe 
lacrimogene lanciate dall'e
sercito, sono centinaia. Ieri 
pomerìggio 11 Fls, l'organizza
zione politica degli islamisti, 
ha chiesto al suoTmUltanti di 
rinunciare «fino a nuove Istru
zioni» a marce e manifestazio
ni. In aerata regnava nella ca
pitale una calma precaria, 
mentre gruppi di giovani con
tinuavano a raggrupparsi di 
fronte al blindatiche presidia- -
no strade e piazze. 

La tensione montava da 
giorni, da quando II Fls aveva 
deciso di usare ogni mezzo 
per Impedire lo svolgimento 
di elezioni che appariva desti
nalo a perdere. Oli Islamisti 
avevano dapprima proclama
lo uno sciopero generale di 

durata Indeterminata, ma il 
seguito ottenuto era stato ben 
inferiore itile loro aspettative. 
Poi, anche a causa di divisioni 
al loro Interno, avevano la
sciato campo libero alle ma
nifestazioni di piazza. La deci
sione di imporre lo stato d'as
sedio e di rimandali; lo elezio
ni è stata presa in presenza di 
una situazione «di turbamento 
dell'ordine pubblico»: ed è ve
ro che il presidente Chadli 
aveva garantito lo svolgimen
to della prima consultazione 
legislativa della stona algerina 
soltanto «in una situazione di 
normalità*. Le sue decisioni, 
per ora, non appaiono di 
stampo golpista: Chadli parla 
di «approlondimento e conso
lidamento del proceno de
mocratico», e si presenta all'o
pinione pubblica corte ga
rante dells trasparenza e della 
continuiUi repubblicana. Re
sta l'incognita dell'esercito, se 
eroe eseguirà gli ordini nel 
quadro dalla Costihsiona o se 
assumerà atteggiamenti ben 
altrimenti autoritari. Ali Ah-
med, segretario generalo del 
Fronte delle forze socialiste e 
durissimo oppositore del Fin, 
ha dichiarato ieri di nutrire fi
ducia nei vertici militari, di
cendosi convinto che I limiti 
del loro mandato non saran
no oltrepassati e ha auspicato 
la costituitone di un governo 
•credibile» e di larga coalizio
ne. Il comunicato di Chadli 
contiene In effetti un passag
gio In cui II presidente si Impe
gna, prima di nominare un 

Lauda: «È tutto falso» 
L'ex pilota contesta 
la versione dei thailandesi 
sul disastro del Boeing 767 
• i BANGKOK. -È tutto falso»: 
secondo il proprietario della 
Lauda Air, l'ex pilota Niki Lau
da, le rivelazioni delle autorità 
thailandesi sull'Incidente del 
Boeing 767, che sembrano av
valorare la tesi di un errore 
umano, non sarebbero vere. 

All'agenzia Ansa, Lauda ha 
detto che le informazioni su 
una presunta registrazione del
le voci dei piloti divulgate mar
tedì da Bangkok «sono false». 
Le registrazioni di bordo, ha 
spiegato Lauda, si riferiscono 
fino alle 23.31 del 26 maggio, 
mentre l'esplosione è avvenuta 
alle 23.20. 

Secondo Lauda e quindi dif
ficile credere che questa ver
sione dei fatti sia corretta, op

pure - hn aggiunto - esistono 
due regisTazioni dal momento 
che «quella che ho ascoltato io 
«i diversa». Finora, .1 suo dire, 
non ci sono elementi nuovi e 
non si è potuto stabilire niente 
con certezza. Si sa solo che il 
pilota americano dice <it de-
ptoyed» (si è innescato, torse il 
sistema di retrospinta in volo, 
ndr.1 E un paio di secondi do
po, la fin'!. «Di più non c'è. tut
to ciò ere si può dedurre da 
Suesto dtploytd è solo tanta-

a llnchii le Indagini non pcr-
metteran no di sapere di più». 

La tesi dilesa finora da Lau
da è chi) 1 piloti non hanno 
avuto il tempo di reagire per
chè Ira l'allarme e l'esplosione 
sarebbero passati solo due, tre 
secondi. 

nuovo esecutivo, a consultare 
tutte ii forze politiche del pae
se. £ un po' ciò che chiedeva
no Ait Ahmed e Ben Bella, 
preoccupati di sfuggire - in vi
sta d< Ila consultazione eletto
rale • alla tenaglia di un con
fronto bipolare tra islamisti e 
Fin. 

Il Itacelo di ferro tragica-
mente conclusosi nolla notte 
tra martedì e mercoledì era 
Iniziato un palo di settimane 
fa, con la proclamazione del
lo se opero Illimitato da parte 
del Fis. Oli islamisti Intendeva
no protestare contro una leg
ge elettorale che li avrebbe 
senz'altro penalizzati (con 
una geografia delle circoscri
zioni nettamente favorevole al 

Fin), ma soprattutto rimedia
re in extremis a un'immagine 
ormai compromessa. Trionfa
tori, esattamente un anno fa, 
delle elezioni municipali e re
gionali, gli islamisti si sono ri
velati pessimi amministratori. 
In uno del paesi più laici del
l'Intero Maghreb hanno pen
sato più alto chiusura di cine
ma e sale da ballo che ai fun
zionamento delle fognature. 
Cheiklì Madani e gli altri diri
genti percepivano ormai una 
netta caduta di consenso nei 
loro confronti. L'obiettivo non 
dichiarato dello sciopero ad 
oltranza (che peraltro in buo
na parte è fallito) era quindi 
quello di togliere credibilità al 
27 giugno e di modificare la 
legge elettorale. Obiettivo an

che troppo centrato, visto il 
rinvio «me die» deciso da 
Chadli. Tanto centrato che -
sempre che l'esercito non 
scelga una strada cilena» - la 
responsabilità della situazio
ne si riversa ora sugli stessi 
islamisti. Più che liberticida, la 
decisione del capo dello Stato 
rischia di apparire come ga
rante dell'ordine costituziona
le, minacciato dagli estremisti 
religiosi. Paradossalmente, il 
gesto di Chadli va incontro al
le richieste manifestate dagli 
altri partiti di opposizione, co
me quelli guidati da Ait Ah
med (che dalle elezioni si at
tendeva molto) e Ben Bella: la 
formazione cioè di un gover
no di coalizione nazionale 

' per gestire II difficile passag-

Tra i poveri e gli esclusi 
la base del Fronte islamico 
f » PARICI. Il Fronte di salute 
Islamico (Fis), che tanta in
quietudine provoca in Algeria, 
nel Maghreb (paura del conta
gio religioso, soprattutto in Ma
rocco e In Tunisia) e anche in 
Europa, nacque all'Inizio 
dell'89 su iniziativa dallo enei-
kh Abassi Madani, che ne 6 tut
tora il presidente. Ma II suo ve
ro concepimento era avvenuto 
qialche mese prima, nell'otto
bre dell'88. quando cinque
cento giovani vennero uccisi 
dal brutale Intervento dell'e
sercito, che all'epoca rivestiva 
a icore panni politici. Le vitti
me erano ragazzi di periferia, 
che avevano dato luogo a ma
nifestazioni e saccheggi di ne
gozi e centri commerciali La 
crisi sociale algerina esplode
va in termini drammatici: il Fis 
il installava al centro del ma
lessere, convogliando scon
tenti e disperati e facendo leva 

sull'ondata di religiosità che 
pervadeva II mondo arabo in 
generale. Dalla strage dell'ot
tobre '88 nacque anche quel 
processo democratico messo 
in mora ieri notte: 11 potere In 
carica (il Fronte di liberazione 
nazionale) ammise il plurali-

< .imo, le forze armale si dimise
ro da ogni (unzione politica, ri
manendo «a guardia della Co
stituzione», venne approntato 
un periglioso calendario di 
transizione alla democrazia. 
Gli Islamisti conobbero un pe
riodo di esaltazione-e consen
so che culmino nelle elezioni 
municipali dello scorso giu
gno: arido a loro la maggioran
za assoluta del comuni e delle 
regioni. I veri centri del loro 
potere pero sono sempre state 
le oltre diecimila moschee del 
paese, dove hanno reclutato I 
tre milioni (la cifra la fornisco

no essi stessi) di aderenti e mi
litanti che ne fanno la prima 
forza politica algerina. La na
tura sociale del popolo Islami
sta è variegata: commercianti e 
artigiani, da sempre puniti dal
l'autoritarismo statalista del 
Fin, ma soprattutto la gente del 

3uartieri popolari, gli esclusi 
alla scuola, dal lavoro e dal 

consumi. Moltissimi sono I gio
vani, in un paese che conta 11 
75 per cento di abitanti non 
ancora trentenni. L'obiettivo 
dichiarato del Fls è l'Instaura
zione dello «Stato islamico». 
Alla sua testa c'è sempre Abas-

1 si Madani, che conobbe il car
cere sotto i francesi e poi sotto 
il Fin. L'ingenuità e l'inadegua
tezza, oltre all'intolleranza di
mostrata nella gestione delle 
municipalità, hanno rallentato 
il ritmo forsennato della cresci
ta del Fis e causato te sue più 
recenti intemperanze. QC.M. 

Uno dei feriti nei violenti scontri in Algeria 

gio alla democrazia. 
Ieri sera il fumo non avvol

geva più il centro di Algeri, 
che tornava lentamente alla 
normalità. Restavano in piedi 
le barricate erette nel quartie
ri-feudi degli islamisti, Bab el 
Oued e Kouba. Particolar
mente presidiati apparivano 
gli edifici governativi raggrup
pati sulle alture di Mouradia, 
che guardano sul golfo e che 
avevano subito i tentativi di 
assalto dei manifestanti isla
mici. Da giorni questi ultimi 
occupavano piazze e strade 
del centro: ora mostrandosi 
passivi, seduti a invocare Al
lah, ora Invece più aggressivi 
contro gendarmi e polizia, 
con molotov, sassaiole, coltel

li e - pare - anche armi da 
fuoco. Numerosi testimoni 
hanno ritento di aver visto due 
automobili cariche di civili 
sparare alla cieca sulla folla, 
nel tentativo - riuscito - di 
creare il •martire». È In questo 
clima che Chadli ha deciso, 
sulla base dell'articolo 86 del
la Costituzione, di proclamare 
lo stato d'assedio. Lo stato 
maggiore del Fis ieri sera non 
si era ancora espresso, limi
tandosi all'ordine di sospen
dere ogni agitazione ma dan
do indicazione di proseguire 
lo sciopero generate. Il mini
stro degli intemi, da parte sua, 
ha negato •categoricamente» 
che te forze di polizia abbiano 
ratto uso di proiettili veri. Ma 
anche in questo caso nume

rose testimonianze parlano di 
prolungato raffiche sparate 
nel pomeriggio di martedì e 
più tardi nella notte, (ili uomi
ni dell'esercito pattugliano le 
strade e gli Incroci con il dito 
sul grilletto: immagi i e poco 
incoraggiante per un appara
to militare chiamato a tutelare 
la Costituzione. I nuovi com
piti dei militari furono il frutto 
del dramma che si consumo 
nell'ottobre dell'88, quando 
una sanguinosa repressione 
provoco oltre 500 morti. Quel
la volta a manifestare erano 
stati i ragiizzi della «banlieu» 
più nùsemnda. Un sacrificio 
che geneio l'Idea pluralista, 
l'abbandono dello Stato poli
ziesco e anche la nascita del 
Fls. 

Prudente ma deciso, 
un presidente riformista 
• i in quasi dodici anni di 
potere, il presidente Chadli 
Bendiedld si è spesso dimo
strato un riformista prudente 
ma deciso: pronto a usare an
che la forza per realizzare le 
sue idee. Tre anni fa ha guida
to l'Algeria, roccaforte sociali
sta con un sistema monolitico 
che non ammetteva dissiden
za, verso le aperture della de
mocrazia pluralista. Da allora 
sono nati trentanove partiti, 
con uno schieramento che va 
dai comunisti ai fondamentali
sti islamici, scesi in questi gior
ni in piazza provocando l'in
tervento dell'esercito. 

In contrasto con l'austero 
HuariBumedien (1965-1978), 
Bendjedid ha rifiutato il sociali
smo dogmatico come risposta 
al problemi economici che at
tanagliano il paese, e che si so
no acuiti dopa il recente calo 
del prezzo del greggio. 

Scelto dall'esercito per suc
cedere a Bumedien, l'ex co

lonnello Bendjedid, dopo es
sersi imposto con grande abili
tà politica, ha cominciato con 
estrema prudenza a introdurre 
graduali riforme economiche e 
a combattere la corruzione. 
Ha poi accelerato i passi delle 
riforme dopo la rivolta popola
re dell'ottobre 1988, scoppiata 
per protesta contro l'aumento 
dei prezzi, la disoccupazione e 
la mancanza di libertà. 

La rivolta, soffocata nel san
gue (ci furono almeno 159 
morti), era contro il sistema, 
non contro il presidente, e 
Chadli approfittò dell'occasio
ne per esautorare chi si oppo
neva alta sua politica liberale, 
come Mohamed Sherif Mes-
saadia, vice capo del partito di 
governo, il Fin, e per introdurre 
cambiamenti fino ad allora im
pensabili. Mutò la struttura di 
potere, rendendo il governo 
responsabile di fronte ai parla
mento e non più di fronte al 
Fin. Una nuova costituzione. 

approvata dal 73 per cento 
della popolazione di 25 milio
ni di abitanti nei febbraio '89, 
eliminò la parola «socialismo» 
e per la prima volta vennero 
ammessi i partiti politici e il di
ritto di sciopero. 

Il Fronte islamico di salvezza 
(Fis), che si è affermato l'an
no scorso come principale 
partito d'opposizione, ha in
detto dodi:! giorni fa lo sciope
ro a oltranza per ottenere una 
riforma dell'attuale sistema 
elettorale che, secondo il Fis, 
avvantaggia il Fin, alpotere fin 
dall'indipendenza del paese 
nel 1962. 

In politica estera Bendiedld, 
pur mantendendo le strette re
lazioni con I paesi del blocco 
socialista, ha preso posizioni 
filoccideniali (e stato il primo 
presidenti i algerino a visitare la 
Francia) avviando rapporti an
che con gli Stati Uniti. Nella re
cente crisi del Colilo si era 
schierato a fianco dell'Inde. 

' I nostri connazionali (220) stavano per partire in aereo da Addis Abeba, improvviso il veto 
«Controlli insufficienti». Inutili le garanzie dell'ambasciatore. Problemi tra i dirigenti 

Etiopia, italiani bloccati sulla pista 
VANNI MASALA 

••ROMA Le autorità militari 
di Addis Abeba hanno Impedi
to la partenza al 220 italiani 
che dovevano essere rimpa
triati Ieri dalla capitale etiopi
ca. Problemi •burocratici», se
condo la più accreditata ver
sione diplomatica, hanno fatto 
ripartire a «pancia vuota» I due 
aerei militari italiani giunti ad 
Addis Abeba da Qibuti per 
compiere la prima fase dell'e
vacuazione. In realtà, emerge 
nettamente dietro il blocco 
dell'operazione un malcelato 
nervosismo di assestamento 
presente all'interno del nuovo 
gruppo dirigente che fa capo 
al Fronte democratico rivolu

zionario del popolo etiopico 
(Fdrpe), a maggioranza tigri-
na. 

L'odissea del cittadini italia
ni, la maggior parte del quali 
ospite della nostra ambasciata 
ad Addis Abeba, dura ormai 
da quasi una settimana. Già un 
primo gruppo di italiani, circa 
150, era tornato in patria due 
sabati fa con un volo speciale 
su un aerotaxi dell Aiitalia 
messo a disposizione dalla 
Farnesina. Altri, hanno dovuto 
attendere che l'esito delle ope
razioni belliche evolutesi dopo 
la fuga di Menghlstu permet
tesse la riapertura dell'aero
porto. Questa era prevista per 

ieri pomeriggio, dopo innume
revoli sforzi/diplomatici e orga
nizzativi. Cinque voli erano in 
lista: uno, speciale, per 75 per
sone messo a disposizione 
personalmente dal presidente 
del Congo; due aerei per Nige
ria e Kenla, per complessive 
500 persone in maggioranza 

. familiari dei dipendenti del-
l'Oua (l'Organizzazione per 
l'unità africana). I nostri due 
mezzi militari dovevano porta
re 220 Italiani e 20 stranieri 
(tra cui sovietici, cecoslovac
chi e canadesi) a Cibuti, dove 
sarebbe stato inviato dalla Far
nesina un velivolo dell'Alitali». 

Dopo garanzie, assicurazio
ni, controlli e l'interessamento 
in prima persona del nuovo 
ministro degli Esteri dell'Etio

pi 
Ih 

la, gli aerei erano pronti. Il ve-
ivolo del presidente keniota 

già rollava sulla pista, quando 
e giunto l'ordine: tutti a terra, 
non si parte più, Immaginabile 
lo sconforto ed il nervosismo 
del profughi. L'ordine proveni
va direttamente dalla dirigenza 
del fronte. «In pratica - ci ha 
raccontato telefonicamente il 
nostro ambasciatore, Sergio 
Angeletti - non bastavano più i 
controlli congiunti sulle liste 
che erano state compilate ed 
approvate: probabilmente una 
parte della dirigenza ha deciso 
che era meglio tornare alle 
vecchie procedure, fatte di vi
sti, dogana e controlli più ac
curati». Tra le «diplomatiche» 
parole dell'ambasciatore, tra
spare che c'è comunque stata 

una rivendicazione di potere 
da parte di una minoranza di 
governo che non si sente an
cora rappresentata. 

Giovani leoni e vecchi buro
crati? In reità, si intuisce anche 
la paura di lasciarsi sfuggire 
funzionari politici del vecchio 
regime fedele a Meghistu. mol
ti dei quali sono ancora ricer
cati: in particolare, nella am
basciata d'Italia si trova il vec
chio presidente ad interim Te-
slave Gebre-Kldan, ed altri due 
importanti funzionari. Certo, è 
impensabile che politici etiopi
ci possano confondersi o mi
metizzarsi tra gli italiani, sep
pur molti siano meticci. E sia 
alla Farnesina che all'amba
sciata rifiutano decisamente 
l'ipotesi che il blocco dell'eva

cuazione sia dovuto ad una 
qualche ritorsione, data la •cri
si» appena conclusasi tra Italia 
ed Etiopia a causa dei rifugiati. 
Comunque, che non tutto vada 
liscio ad Addis Abeba, è dram
maticamente evidente. Ancora 
si spara, e dopo l'esplosione 
del deposito di munizioni av
venuta l'altro ieri mattina, in
cendi divampano in città e si 
scava tra le macerie p>;r cerca
re di recuperare I cadaveri tra 
le rovine degli Incendi. 

Per ora, il piccolo esodo dei 
nostri connazionali è rinviato. 
Gli aerei militari, un C130e un 
G222, torneranno de Gibuti ad 
Addis Abeba stamattina intor
no alle 9 (ora locale), per ri
tentare. 

Cosmonauti 

I sovietici: 
«L'inglese? 
Lady di ferro» 

GIANLUCA LO VETRO 

• I MILANO. «Siamo romanti
ci anche sulle stelle, noi sovie
tici. E con la cosmonauta in
glese non si e verzicato alcun 
malinteso. Anzi, la nostra col
lega si è com portata come una 
vera e propna lady di ferro». 
Tra i risolini soffocati e mali
ziosi della platea il generale 
sovietico Vladimir Shatalov, 
comandante del Centro di ad
destramento dei cosmonauti, 
smentisce tutte le chiacchiere 
sulla difficile convivenza tra 
sessi diversi nello spazio. L'uo
mo che durante il volo a bordo -
della So|uz 4 ha operato il pri
mo agganciamento manuale 
con un'altra navetta e giunto a 
Milano in compagnia di Vladi
mir Dlaniblekov, protagonista 
di ben cinque avventure spa
ziali. I due piloti sono stati invi
tati in Italia dal giornalista Ja-
cek Palkiewicz. E anche se l'o
perazione odora di pubblicità, 
visto che D soggiorno e H viag
gio dei cosmonauti è stato of
ferto dal marchio Bucanieri, 
nell'ambiente si vocifera, co
munque, di una trattativa per 
la sponsorizzazione da parte 
della Montedison delle futu^, 
spedizioni sovietiche nello 
spazio. Ieri alla conferenza 
stampa, i due sovietici in alta 
uniforme e in compagnia delle 
rispettive consorti si sono man
tenuti sui vago, sottolineando 
che la loro visita intendeva ri
chiamare l'attenzione su) tren
tennale del volo di Gagarin av
venuto il 12 aprile 1961. 

«Allora - spiega Shatalov -
ci affacciavamo timidamente 
In uno spazio dove abbiamo 
compiuto passi da gigante: di 
questo spazio, oggi, ci sentia
mo padroni». Ma quali saranno 
i prossimi passi? «A ottobre ef
fettueremo il primo degli otto 
voli in programma: abbiamo 
intimitene di realizzare una 
base sulla luna dove sono stati 
scoperti minerali sconosciuti 
sulla terra. Nel tempo conqui-
steiicmo anche Marte, per non 
dire che stiamo valutando l'i
potesi di vedere l'altra faccia 
del sole oltrepassando i confi
ni de! nostro sistema». Pro
grammi ambiziosi che richie
dono forti investimenti «la par
te ili un paese afflitto dalla crisi 
economica. «Una crisi - ribatte 
Shatalov - che ci ha imposto 
delle scelte, senza comunque 
arrestare il nostro cammino 
nello spazio». «Non a caso -
aggiunge Djanibiekov - que-
srestate nel deserto del Kara-
kull verrà effettuato un corso di 
sopravvivenza, destinato, per 
l'appunto, alla formazione dei 
cosmonauti». 

Per far fronte agli investi
menti ma soprattutto per con
solidare una collaborazione 
già avviata con gli altri Stati, 
l'Unione Sovietica sembra alla 
ricerca di partner. «Vorremmo 
coinvolgere la Francia, il Giap
pone e anche l'Italia - spiega 
Shatalov - . Con gli americani, 
poi, stiamo lavorando già da 
parecchio tempo. Operiamo 
con le stesse possibilità, le me
desime basi tecniche e meto
diche. Stiamo valutando l'ipo
tesi di effettuare Insieme il volo 
su Marte, anche se non è anco
ra stato siglato un acconto de
finitivo». 

«E comunque - puntualizza 
di proposito Shatalov - gli Stati 
Uniti ci hanno già fornito at
trezzature per voli di carattere 
scientifico: in particolare con
tainer che hanno riportato sul
la terra materiale molto inte
ressante». Perestrojka spaziale? 
Shatalov accenna un .-«irriso. 
•No -conclude - Il metodo dei 
voli spaziali resta lo stesso. 
Grazie a Dio la perestrojka non 
è arrivata sino a noi». 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione sta 
lasciando la nostra penisola mentre la suc
cessiva, sempre proveniente da Nord-
Ovest e diretta verso Sud-Est, la raggiun-
8era in giornata ad iniziare dal settore 

ord-occlaentale. Il tempo rimane quindi 
orientato tra il variabile e II perturbato e 
questo fino a che l'anticiclone atlantico non 
si deciderà ad espandersi verso l'area me
diterranea preservando la nostra penisola 
dall'arrivo di nuove perturbazioni. La tem
peratura rimane Inferiore ai livelli stagio
nali specie per quanto riguarda I valori mi
nimi. 
TEMPO PREVISTO: sulla Alpi centro-occi
dentali, il Piemonte, la Liguria e la Lombar
dia cielo da nuvoloso a coperto con piogge 
o temporali. I fenomeni si propagheranno 
In giornata verso le regioni centrati dove 
inizialmente si avranno condizioni di tem
po variabile, Fatta eccezione per la Sicilia 
dove il cielo si manterrà generalmente se
reno, si avranno condizioni di variabilità 
anche sulle regioni meridionali. 
VENTI: al Nord deboli dai quadranti setten
trionali, al centro e al Sud deboli dai qua
dranti Sud-occidentali. 
MARI: leggermente mossi. 
DOMANI: tempo variabile sulle regioni set
tentrionali e su quelle della fascia tirrenica 
centrale; cielo nuvoloso con possibilità di 
piovaschi o temporali sulla fascia adriatica 
e II relativo tratto della catena appenninica. 
Scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno sulle regioni meridionali. 
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ItaliaRadio 
Frequenze 

FREQUENZE IH MHz Alessandria 105.400: AgKgento 107 8C0; 
Ancona 100 «00; Areno 99 800: Asce* H a » 105.500: Asti 
105300: Ave*» 87,500: Bari 87.800: M u r e 101KOfitmh 
no 81.700; BWK 104.650; Betona 94 500 / 94 750 / 87500: 
Benevento 105500: Brescia 071800 / 89200; Brindisi 104.400: 
Solari 105600: «arròeoasso 104000 / 1 0 5 * » . Catara» 
Ì0U0O: Catanzaro 104.500 / 10» 000; CNetl 108300 / 
103.500 M03 900; Como 90.750 ' M.9W. Cremona 90950 / 
104100; CMtavecctHa 98.900: Cuneo 105.350; Chiaro»» 
93800: Empoli 105800; Ferrara 105700: Ffrenn \0im, 
Foggia 90 « Ó / 87J00; Fori 87 500: Fraslnone 105350: Oero-
va 18.550 I «4250. Gorizia 105500; Grosseto 92400 / 
104 800. Imola 87500; Impella 88.200;teama 10S 300; L'Adi», 
b 100300; la Spula 105.200 /108 850, Latina 97 600, lecca 
10O800 / 88Ì5ftLocco 96.900; Uvomo 10580011Ò1200: 
Luco 105800: Macerata 105.550 / 102200: Mantova 
10T300-. Massa Carrara 105650 /105900; Milano 91000; 
Mostra 89050: Modena 94500; Montatone 92.100; NaprS 
88.000 / 96.400: Novara 91.350: Oristano 105 500 /105 600: 
Padova 107 300; Panna 92.000 /104 200; Pavia 104100; Pan
cia 105900 / 91250. Piacenza 90950 /104100; Pvdemre 
105200: Potenza 106900 /10750». Pesaro 89 8Ó0 196200; 
Pescara 106300 /104 300: PUa 105600; Pistoia 95800 FI». 
verna 94 650; fleto» Calabria 89 050; Reooio Enea 96200 / 
97000: Roma 970W Rovigo 96850; Rieti 102200: Sileno 
96800 / 100850: Savona 92500: Sassari 105600: Sena 
103500 / 94 760; Siracusa 104.300; Sondrio 89100 ( 88.900: 
Teramo 106,300 Temi 107600; Tomo 104000; Traviso 
107300:Tremo 103000 M03 30», Meste 103 250110525O, 
Udina 105200: Urtino 100200; VaMamo 105900 Varca» 
96400: Venezia 107300; Vere* 104650: VUsna 107 300: 
«erto 97 050. 
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runità 
Tariffe 431 abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325.000 
L290000 

Semestrale 
L 165 000 
L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L 298.000 
6numen L 508.000 L 255.000 
Per «bbonanl: versarronlo sul c.cp. n. 29972007 inte
stine all'Unita SpA. via dei Taurini, 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'im sorto presso gli utile! propagan

da delle Scanni e Federar toni del Peti 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale (estivo L 515 000 

Finestrella 1« pagina feriale L 3 000.000 
Finestrella I» pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella I» pagina festrwi L 4 000 000 

Manchette di testata L I 600.000 
Redazionali L 630 000 

Flnartz -Lcgall.-Concess.-A*ie-Appaltl 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600.000 
A parola: Necroiogle-part..lutto L 3.500 

Economici L 2 ODO 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA,viaBertoIa34,Tonno.tel.011/ 5753) 
SII, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa: Nlgi spa, Roma -via dei Pelasgl, 5 

Milano- via Cino da Pistoia, 10 
Ses spa. Messina - via Taormina. 15/c 

Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 

•llBlillIIIIHIIIllìlIfllIIS 12 l'Unità 
Giovedì 
6 giugno 1991 


